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Ukkel 

1 Introduzione 

Domenica 30 agosto 2008 era una piacevole giornata estiva. Mi trovavo in giardino 

quando nel corso del pomeriggio ricevetti una telefonata. A chiamare era il mio caro 

amico Hein. Aveva appena sentito alla radio che vi era stato un incidente in Brussels. Due 

vigili del fuoco avevano perso la vita durante un incendio a Ukkel. 

 
In questo articolo vorrei raccontarvi la storia di Ukkel. Ho ricostruito questa vicenda 
basandomi sui racconti di diversi testimoni che erano presenti. Molte di queste persone 
hanno letto questo testo e sono state in grado di offrire osservazioni. Tutto ciò che c’è di 
corretto e vero in questo articolo, lo è grazie a loro. Tutto ciò che non è accurato al 
100%, è mia responsabilità. 
 

Dopo aver riagganciato il telefono, il 

mio primo pensiero è stato: "Quale 

compagnia è in turno oggi?" Io sono 

assegnato alla decima compagnia, che 

è in servizio ogni quattro giorni. 

Tuttavia, i funzionari direttivi a 

Bruxelles prestano solo metà del loro 

tempo in turni di 24 ore, l'altra metà in 

turni diurni di 8 ore. Ciò significa che 

soltanto una volta ogni otto giorni, 

sono su di un turno di 24 ore. "Quante 

possibilità ho di conoscere bene le 

vittime?" Scoprii che la 40esima 

compagnia era di turno quel giorno. 

Dopo un paio di telefonate, ho avuto 

due nomi: Patrick Batselier e Alain 

Tacquenière. Patrick lo conoscevo bene. Era stato uno dei miei istruttori nella squadra 

Technical Rope Rescue Team (SAF ndt). Alain, invece, non lo conoscevo. Entrambi erano 

vigili del fuoco di grande esperienza. Immediatamente, mi recai a Bruxelles. Per il resto 

del turno, ho prestato servizio in qualità di funzionario responsabile (1st battalion chief). 

La sera, ho ascoltato le persone che raccontavano la loro storia.  

 
Un avvenimento di questo tipo è molto delicato. Perdere qualcuno di noi, è una tragedia 
enorme per il corpo. Ho volutamente aspettato tutto questo tempo per scrivere a questo 
proposito, ma ora sento che i tempi sono maturi per farlo. L'obiettivo di questo articolo è 
quello di permettere a tutti di far tesoro da questa tragedia. 

2 Gli eventi 

La centrale d'emergenza 112 ricevette una chiamata intorno alle 14h42 per un incendio 
in Ukkel. La risposta standard per un incendio abitazione prevede che si inviino: 2 APS, 2 
autoscale, un veicolo comando e un'ambulanza. I primi mezzi si avvicinarono da Dieweg 

Figura 1 Tenente* Patrick Batselier (sinistra) e 
caporale Alain Tacquenière (destra) morti durante le 
operazioni di spegnimento di un incendio a Ukkel. 

*I gradi sono stati convertiti nell’omologo americano 
per una migliore comprensione. 
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road. Questo era l'indirizzo che è stato trasmesso con l'allarme iniziale. Più tardi si 
sarebbe rivelato che St-Job road era molto più vicina all'incidente.  
 
L'area tra le due strade, Dieweg e St-Job comprende diversi edifici suddivisi in blocchi 
separati. È un terreno relativamente vasto con una forte pendenza perché Dieweg road è 
situata ad un livello superiore a quello della St-Job road. Il dislivello è così netto che si è 
dovuto realizzare un tornante di fronte agli edifici. Questo fatto si rivelerà fondamentale 
in questo incidente. Di fatto ha seriamente ostacolato la valutazione delle reali dimensioni 
dell'incidente. 
L’estensione del terreno 
compreso tra le due strade ha 
comportato che i veicoli si sono 
dovuti fermare a notevole 
distanza dall’edificio. Se i 
veicoli fossero giunti da St-
Job’s road sarebbero stati un 
centinaio di metri più vicini, 
ma questo non era chiaro 
all’inizio delle operazioni. 
All'arrivo intorno alle 14h48, le 
squadre del distaccamento di 
Chenaie si trovarono di fronte 
ad un incendio in un unico 
edificio completamente 
sviluppato. Si trattava di una 
costruzione piuttosto grande; 
Si scoprì poi che fosse lungo 
40 metri e largo 14. 
L'edificio faceva parte di un 
grande complesso costituito da 
tre costruzioni abbandonate 
disposte a forma di U.  

La figura 3 mostra chiaramente i 
tre edifici e il pendio su cui è 
costruito il complesso. La 
struttura a sinistra (designata 
come costruzione A) si trovava 
completamente coinvolta 
all'arrivo del vigili del fuoco. 
L'edificio che è posizionato 
parallelamente alla costruzione 
A (contraddistinto dalla lettera 
B) è leggermente più grande 
dell'A, misura circa 45 m e largo 
circa 14 m. Al momento 
dell'arrivo, questo edificio non 
era ancora stato interessato 
dall'incendio; non c'era presenza 
di fumo nella costruzione B. Tra 
i due edifici vi era un area ad 

Figure 3 Gli edifici prima dell'incendio. Da sinistra a destra: 
A, C e B. Il cortile incolto è chiaramente visibile. (Photo: 
sconosciuto) 

Figura 2 Immagine aerea scattata dopo l'incendio. La strada 
superiore è Dieweg road. Nella parte inferiore si trova St-Job
road. Lo spazio vuoto con il tornante al di sotto, può essere 
visto chiaramente in basso a destra dell'immagine. (Photo: 
Google maps) 
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uso di cortile o patio. Nella parte posteriore del cortile, un’altra costruzione di 16 x 13 m 
(edificio C). Sul lato dove la strada correva vicino al cortile, un passaggio coperto 
racchiudeva ulteriormente il cortile. Questo passaggio permetteva alle persone di 
spostarsi tra gli edifici A e B in caso di pioggia senza bagnarsi. Il cortile ricompreso dai 
tre edifici e la passerella aveva una superficie di 432 mq. 
 
L’intero complesso risultava in stato di abbandono da parecchi anni. Il cortile tra gli edifici 
A e B era completamente incolto. Le piante originali erano cresciute tanto da divenire 
degli alberi. La figura 3 mostra chiaramente gli alberi e i cespugli. Il cortile è divenuto un 
piccolo bosco con alberi e piante che arrivavano fino a 15 m. 
 

Le squadre si trovarono ad affrontare un 
incendio completamente sviluppato nella 
costruzione A che si era propagato nel 
cortile tra i due edifici. Questo incendio 
combinato (edificio A e intero cortile) 
stava producendo enormi quantità di 
fumo. Questo fumo rendeva impossibile 
avere una buona visione della situazione. 
Era chiaro a tutti sul luogo dell'incendio, 
però, che la costruzione A era ormai 
compromessa. A questo punto, l'edificio 

B era a rischio. A causa sia della grande 
quantità di fumo sia dell’alta vegetazione 
nel patio, non era chiaro alle squadre 
presenti che c'è un’altra costruzione nella 
parte posteriore (l'edificio C). La 
percezione è che le costruzione A e B 
fossero due edifici completamente 

separati. Il capo partenza dell'APS di Chenaie (la stazione più vicina all' incendio), ordinò 
di predisporre una mandata d'attacco da 45 mm al fine di combattere l'incendio 
nell'edificio A. Quando i mezzi della centrale arrivarono, il funzionario responsabile decise 
di allestire una mandata d'attacco da 70 mm all'angolo tra l'edificio B e la passerella. 
Questa manichetta poteva essere utilizzata per attaccare l'incendio nel cortile tra i due 
edifici. Venne effettuata una ricognizione dell'edificio B; si trattava di un corridoio con gli 
uffici sui lati (vedi Figura 5). L’accesso avviene tramite una scala esterna e all'interno ci 
sono altre due scale che portano al piano sottostante. 
 
Il funzionario non trovò segni di incendio all'interno dell'edificio B. L'edificio sembrava 
essere completamente estraneo all'incendio. Notò anche che le finestre sul lato del patio 
erano aperte. I vetri erano tutti rotti. Questa situazione era in netto contrasto rispetto 
all'altro lato dell'edificio. Lì, le finestre erano sbarrate con pannelli da armatura per 
casseforme di calcestruzzo. Contrariamente a ciò che avviene generalmente in questi 
casi, i pannelli erano avvitati nella parete anziché inchiodati. Così è stato fatto sia al 
piano terra come pure al primo piano (vedere Figura 11). 
 
Il funzionario decise di predisporre un ulteriore mandata d'attacco da 45 mm in uno degli 
uffici. Questo si valutò essere un luogo ideale per affrontare l'incendio nel cortile. La 
potenza combinata del 70 mm in un angolo dell'edificio B e il Ø 45 mm all'interno 

Figura 4 Foto scattata alle 15h 32. L'edificio A è 
nascosto alla vista dietro il fumo. Il capitano del 
Helihaven è appena uscito dell'edificio B dopo che è 
avvenuta l'esplosione di fumo. Quando i vigili del 
fuoco arrivarono 40 minuti prima, l'edificio B 
sembrava essere non interessato dall’incendio. 
(Photo: Robert Decock) 
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dell'ufficio poteva essere sufficiente a bloccare la propagazione dell'incendio nel cortile 
(vedi Figura 5). Vi è un ulteriore vantaggio con questa configurazione. La squadra con la 
manichetta da 70 mm era in grado di coprire la fuga della squadra all'interno. Se 
qualcosa fosse accaduto all'interno, sarebbero stati in grado di uscire dalla finestra. 
Avrebbero dovuto camminare solo per circa 20 metri a sinistra per raggiungere l'altra 
squadra. Questo significava che l'ufficiale aveva preso in considerazione una seconda via 
di fuga. 
 

 

Figura 5 Disposizione dell'edificio B. Le tubazioni flessibili sono disegnate in rosso. Il 70 sulla 
sinistra e il 45 mm a destra. Le due linee azzurre accanto al 70 millimetri sono l'inizio del 
camminamento coperto. A metà del corridoio centrale c'è una doppia porta. (Disegno: Bert 
Vandeneynde, tratto da [3]) 

Le squadre stesero le mandate necessarie per l'approvvigionamento idrico. Diverse linee 
d'attacco erano dispiegate: 2 x 70 mm, 1 x 45 mm e 1 naspo ad alta pressione. Accanto 
a questo, un'autoscala venne utilizzata per posizionare una mandata monitor. La seconda 
autoscala non poteva essere utilizzata a causa di insufficiente approvvigionamento di 
acqua.  
 
L'IC chiese al tenente Batselier di stendere la mandata da 45 mm all'interno dell'edificio. 
In genere, questo è un lavoro per due uomini. Tuttavia, la squadra del tenente Batselier 
era occupata nel raddoppio della linea del rifornimento idrico. Dal momento che 
l'autoscala del distaccamento di Anderlecht non era in uso al momento, al caporale 
Tacquenière venne chiesto di collaborare col tenente Batselier. 
 
L'IC ispezionò nuovamente l'edificio B e ottenne comunicazione dal tenente Batselier che 
la manichetta era collegata e pronta per essere caricata. In quei momenti, vi era un 
leggero fumo all'interno. Si ipotizzava che questo fumo provenisse dall'incendio nel 
cortile e venisse sospinto verso l'interno. Il tenente Batselier richiese un ventilatore da 
collocare all'interno, in modo che il fumo potesse essere ventilato. Tuttavia, la quantità di 
fumo era piuttosto limitata e non richiedeva di indossare un autorespiratore.  
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Quando l'IC uscì dall'edificio un istante dopo, il capitano riferì che l'approvvigionamento 
d’acqua era pronto. Questo stava a significare che anche la seconda autoscala, quella del 
distaccamento di Anderlecht, poteva essere utilizzata anche per l'estinzione. L'IC chiese a 
un battaillon chief (funzionario ndt) in formazione di entrare e prendere il posto 
dell'operatore dell'autoscala (CPL. Tacquenière) al fianco del tenente Batselier. Poi chiese 
al capitano di predisporre un ventilatore. 
Il battalion chief, entrando nel edificio si trovò di fronte a condizioni completamente 
diverse di quelle che aveva visto poco prima l’IC. Inizialmente fu in grado di avanzare 
facilmente nella prima sezione della costruzione perché vi era pochissimo fumo. Tuttavia, 
non appena oltrepassò la doppia porta (vedi figura 5), il livello del fumo scese 
improvvisamente e costrinse la battaillon chief a seguire la mandata al tatto. Mentre 
continuava a seguire la mandata improvvisamente caddero dei detriti. Poco dopo, un 
secondo evento fece sì che cadessero altri detriti seguito da un incremento della 
temperatura interna. Successivamente ricordò di aver udito parlare il tenente Batselier e 
il caporale. Tacquenière. A quanto pare stavano cercando di uscire. Lei fu in grado di 
accovacciarsi dietro la parete accanto alla scala a destra (vedi Figura 5). Poi lanciò il 
mayday che fu udito da tutti sul luogo dell'incendio. Sono le15h28. 
 
Dal momento che il battalion chief in formazione era l'unica donna nella zona delle 
operazioni, tutti seppero subito chi era nei guai. La squadra addetta alla manichetta da 
70 mm, interruppe l'erogazione e si dedico alla ricerca. Loro avevano inizialmente 
predisposto la loro linea di attacco in perfette condizioni di visibilità. Ora invece, devono 
farsi strada in presenza di fumo pesante. Per prima cosa provarono a trovare il corridoio 
centrale. Nel tentativo di trovarlo, si trovarono nella scala che era situata alla destra 
dell'ingresso nella figura 5. 
 

Nel frattempo, il capitano proveniente da 
Helihaven (il nome del comando centrale) 
era entrato nell'edificio. Insieme ad un 
collega più giovane, seguirono la mandata 
stesa all'interno dell'edificio per andare in 
aiuto del tenente Batselier. Essi non 
erano a conoscenza del fatto che anche la 
donna fosse all'interno dell'edificio. Poco 
dopo aver superato la doppia porta, 
persero il contatto con la mandata a 
terra. Un sacco di detriti erano caduti 

sopra la manichetta. Il vigile del fuoco più 
giovane chiese al capitano di assumere la 
guida. Quando si scambiarono le 
posizioni, il capitano si alzò e avvertì 
attraverso il suo DPI un fortissimo calore 
proveniente dallo strato di fumo. A causa 

del forte calore radiante, del denso fumo nero e del suono ovattato, decise di retrocedere 
verso l'esterno. Era troppo caldo per andare avanti quindi decisero di rientrare. Durante 
la ritirata, sentirono il mayday della collega. Durante le operazioni di rientro si 
incontrarono con la squadra che operava con il 70 mm che trovata la strada verso il 
corridoio si sta dirigendo nella direzione dei colleghi in difficoltà. Alla fine i quattro vigili 
del fuoco, impossibilitati a proseguire tornarono all'esterno attraverso l'ingresso 

Figura 6 La vista laterale della costruzione B. 
Tutte le finestre sono state sbarrate tranne una. Il 
battaillon chief uscì dall'edificio attraverso 
quest'unica apertura disponibile. (Photo: Robert 
Decock) 
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principale con l’intenzione di prestare soccorso a quanti all’interno utilizzando un'altra via 
d’accesso.  
 
La collega si rese conto che non le restava molto tempo e stare accovacciata non era la 
miglior cosa da fare. Vide un cartello indicante l'uscita e strisciò verso la scala. La scala 
era stata bloccata, ma lei riuscì a scendere verso il basso all'interno della stessa. Al piano 
sottostante, scorse della luce. Si mosse verso la luce e trovò l'unica finestra che non era 
stata bloccata. Attraverso questa finestra, trovò la via d'uscita verso la salvezza e 
sopravvisse a questa tragedia. 
 
I tentativi di salvare gli altri due vigili del fuoco, fallirono ad uno ad uno. I vigili del fuoco 
Batselier e Tacquenière persero la vita in circostanze molto tragiche. Il tenente Batselier 
già gravemente colpito alla testa dai detriti dell'edificio, venne trascinato dal Cpl 
Tacquenière attraverso il corridoio verso l'altro lato dell'edificio. La via di fuga era però 
bloccata dalle finestre sbarrate (vedi figura 6). In un ultimo disperato sforzo, cercò di 
rompere i pannelli. Questo suo tentativo fu visto dall'esterno. La figura 6 mostra inoltre, i 
vigili del fuoco che cercano disperatamente di raffreddare la finestra con getti d'acqua. 
Successivamente i due colleghi deceduti furono ritrovati dietro la finestra. 

3 Ipotesi: Smoke explosion 

Dopo l'incidente, non fu immediatamente chiaro che cosa fosse avvenuto. Ogni comando 
di vigili del fuoco vigili del fuoco scarsi, nella media e vigili del fuoco eccezionali. Le 
persone che coprivano i ruoli chiave nell'incidente di Ukkel, sono da considerarsi un 
dream team. Il funzionario in comando, il capitano della Helihaven e il luogotenente 
Batselier stesso godono tutti di grande considerazione presso i vigili del fuoco Bruxelles. 
 
Le ipotesi che formulo sono le seguenti: 
 
Gli edifici A, B e C sono tutti collegati tra di loro. Gli edifici hanno tetti che sono 
leggermente spioventi. Il fumo è stato in grado di diffondersi dall' edificio A, attraverso la 
costruzione C nel cavedio vuoto del soffitto della costruzione B. Lo spazio sopra il 
controsoffitto, era completamente separato dal piano di sotto. Questa separazione era 
stata realizzata con pannelli di cartongesso fissati ad un telaio. L'obiettivo di questo 
soffitto era di fermare un incendio che, originato negli uffici, non si propagasse nello 
spazio sopra il soffitto e non viceversa. Probabilmente, il soffitto avrebbe mantenuto 
integrità strutturale per 30 minuti in caso di incendio. La diffusione del fumo all'interno 
dello spazio vuoto sopra il controsoffitto poteva tuttavia verificarsi senza ostacoli. 
Dell'isolamento era stato collocato sulla parte superiore dei pannelli di gesso sotto forma 
di lana minerale. È quindi probabile che le squadre non si accorsero che ci fosse dello 
spazio vuoto sopra di loro. Inoltre, ogni accumulo di fumo all'interno dell'intercapedine 
era impossibile da rilevare per le squadre che lavoravano al piano di sotto. 
 
L'incendio nella costruzione A era completamente sviluppato, producendo un'enorme 
quantità di fumo. Parte del fumo saliva verticalmente e il restante si insinuava nello 
spazio vuoto tra il soffitto e la copertura della costruzione C. Da qui, il fumo si diffuse 
ulteriormente nell'intero complesso (vedi Figura 7). L'edificio C era collegato alla 
costruzione B da un portale. Il fumo con ogni probabilità si propagò dalla costruzione C 
all'edificio B attraverso lo spazio vuoto del portale. 
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Ad un certo momento, un qualche innesco avvenne nell'edificio A. Questa accensione 
causò un esplosione del fumo. Un Smoke Explosion è un Fire Gas Ignition originato da 
una miscela quasi ideale tra fumo ed aria. L'innesco di una tale miscela provoca onde di 
pressione significative. 
 
Nel corso di diversi colloqui dopo l'incidente, l'operatore dell'autoscala che si trovava in 
alto nel cestello, dichiarò di aver visto l'incendio diffondersi dalla costruzione A verso 
l'edificio B. Egli inviò un messaggio radio per segnalarlo, ma il messaggio non fu ricevuto 
da nessuno dei presenti. Ci sono diverse possibili spiegazioni per questo (batteria scarica, 
canale diverso, un'altra radio che blocca la comunicazione, ...). Alla fine, la causa esatta 
del perché non poté essere determinata. Il momento esatto in cui l'operatore 
dell'autoscala notò l'incendio diffondersi però, fu chiaramente individuato. L'operatore 
dell'autoscala disse di aver visto la battalion chief entrare nell'edificio. Egli le ha anche 
gettato dell'acqua addosso nel tentativo di avvertirla. 
 

 
L'operatore testimoniò che successivamente, il tetto si sollevò leggermente e le pareti 
laterali dell'edificio B crollarono. La via di fuga della squadra che operava con la mandata 
da 45 mm era ormai preclusa. La forza necessaria per sollevare il tetto, suggerisce che 
sia avvenuto un Smoke Explosion. Prima, un'onda di pressione si mosse attraverso la 

Figura 7 L'incendio nella costruzione A ha 
generato grandi quantità di fumo. (Disegno in 
alto a sinistra). La concentrazione del fumo 
aumenta così come la loro temperatura. Il 
fumo si infila nel cavedio vuoto verso l'edificio 
C. Una volta lì, il fumo riprenderà ad 
accumularsi (in alto a destra). Dopo un certo 
periodo, lo spazio vuoto sotto il tetto 
dell'edificio B si riempì di fumi (disegno in 
basso a destra). Tutti gli spazi vuoti sono ora 
riempiti con una miscela di fumo e aria. 
(Figure: [3]) 
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miscela di aria e gas nella zona di operazioni verso l'edificio B. Poco dopo, l'onda fu 
seguita dalle fiamme. Ciò significa che a valle dell'innesco, avvennero due eventi. 
Innanzitutto l'onda di pressione, che è abbastanza potente da causare il collasso 
(parziale) del soffitto. E subito dopo, le fiamme, che a loro volta provocarono l'accensione 
di tutto il materiale combustibile. La temperatura all'interno si impennò molto 
rapidamente. 
 
Queste due fasi in questa sequenza specifica, che sono tipici di uno Smoke Explosion, 
potrebbero spiegare i due fenomeni (evidenziati dalla caduta di detriti e l’aumento 
repentino della temperatura) che la collega ha descritto. 
 
Una seconda ipotesi è stata avanzata dal capitano che era presente sul luogo 
dell'incendio. Egli fa notare che la copertura del tetto era realizzata in guaina bituminosa. 
Le guaine bituminose sono note per la produzione di gas infiammabili quando soggette a 
riscaldamento. Questi gas potrebbero essersi accumulati nel cavedio fornendo la 
necessaria energia per l'evento verificatosi. 
 
Naturalmente, queste non sono altro che ipotesi che tentano di spiegare cosa è successo. 
Senza uno studio scientifico, con ad esempio una simulazione in scala reale, è molto 
difficile confermare o smentire queste ipotesi. 

4 Elementi chiave 

Ci sono diversi rilevanti fattori che hanno contribuito a questo esito. I più importanti sono 
discussi qui di seguito brevemente. In un articolo come questo, non c'è abbastanza 
spazio per scendere nel dettaglio. 

4.1 Valutazione iniziale 

La valutazione iniziale si è rivelata 
estremamente difficile. Gli edifici erano 
situati su di un pendio ripido . Il piano 
terra dell'edificio A era allo stesso livello 
del primo piano dell'edificio B. L'accesso 
all'edificio B era attraverso una scala 
esterna. Perciò le squadre finirono al 
primo piano. Per coloro che erano 
impiegati all'esterno giù per il pendio, 
quel piano era il primo piano. Questo tipo 
di confusione è dannosa al fine di 
ottenere un quadro preciso della zona di 
operazioni. Gli edifici che hanno una 
disposizione su più livelli non uniformi 
sono spesso causa di confusione. In 
passato, vi sono stati diversi incidenti 
mortali in tali strutture (e.g. Cherry 
Road). 
 

Figure 8 Vista della parte anteriore dell'edificio. Si 
noti la scala che consente l'accesso al piano 
superiore. Si noti anche il muro di mattoni a forma 
rettangolare. Dietro questo muro, c'è un tetto a 
falde nascosto alla vista. (Photo: Robert Decock) 
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La differenza in altezza è anche la causa del fatto che le persone in basso lungo la parete 
più lunga (con le finestre bloccata), non avevano una buona visuale sulla situazione. Da 
lì, non era chiaro che gli edifici avevano un tetto spiovente (vedi Figura 6). La parete di 
forma rettangolare nella parte anteriore ne impediva la vista. 
 
A causa della topografia, era anche impossibile effettuare un 360 dell'edificio. L'incendio 
nella costruzione A rendeva impossibile il passaggio tra l'edificio in fiamme e la 
recinzione. Era anche molto difficile passare sul retro del complesso edilizio.  
 
Questi due elementi, la differenza di altezza e non essere in grado di eseguire un 360, 
devono essere "sommati" alla grande produzione di fumo e il cortile incolto. Era 
impossibile, utilizzando i metodi noti a quel tempo, fare una buona valutazione della 
scena. 
 
Tutti questi elementi, hanno portato la maggior parte delle persone presenti a credere 
che stavano combattendo un incendio nella costruzione A, un edificio che non è connesso 
all'edificio B. Il tenente Batselier e il cpl Tacquenière erano convinti di eseguire un attacco 
dall’esterno nell'edificio A da un fabbricato adiacente. Questa era, dopo tutto, la posizione 
migliore per combattere l’incendio. 
 
Uno Smoke Explosion, come quello che è accaduto, non sarebbe stato possibile se i due 
edifici fossero separati l'uno dall'altro. In questo modo, la valutazione imprecisa divenne 
il fattore più importante. 

4.2 Rifornimento idrico 

L'approvvigionamento idrico è stato un altro fattore che ha influenzato l'incidente. 
All'arrivo, i vigili del fuoco si trovarono di fronte un 
incendio completamente sviluppato che imperversava su 
una superficie edificata di 560 mq e un incendio boschivo 
di 432 mq. Si tratta di una superficie complessiva in 
fiamme di quasi 1000 mq. La quantità di acqua 
necessaria per affrontare tale incendio, non era 
immediatamente disponibile. 
 
Il funzionario richiese l'attivazione di un livello di allarme 
più elevato. Nelle procedure dei vigili del fuoco di 
Bruxelles, l'invio di un ABP non è lo standard per un 
incendio abitazione . Due autobotti da 8000 l di acqua 
vennero richieste così come un APS in più per contribuire 
allo stendimento delle mandate di alimentazione. 
 
Ci vollero circa 15 minuti prima che un 
approvvigionamento idrico adeguato fosse disponibile. Si 
tratta di un lasso di tempo importante che è insolito per i 
vigili del fuoco di Bruxelles. La grande distanza tra la 
posizione dei diversi veicoli e gli idranti, ha comportato la 
stesura di molte mandate. Oltre a questo, la differenza di 
altezza ha causato delle perdite di carico in più che 
hanno richiesto un raddoppio di alcune linee.  

Figura 9 La linea di 
alimentazione dell'acqua che 
univa l'idrante alle APS era 
eccezionalmente lunga. (Photo: 
Robert Decock) 
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Supponiamo che la portata necessaria fosse stata disponibile 10 minuti prima. Questo 
avrebbe significato che l'incendio non sarebbe stato in grado di avanzare indisturbato 
così a lungo? Forse l'incendio non avrebbe potuto produrre il fumo necessario per 
un'esplosione? Forse non ci sarebbe stata sufficiente energia per determinare un qualche 
innesco della miscela di gas? Queste domande rimangono senza risposta, ma è plausibile 
che un più celere attacco (con portata adeguata) avrebbe avuto un effetto positivo sul 
contenimento dell’incendio. 

4.3 Tipologia di costruzione 

L'incendio di Ukkel è avvenuto in un edificio abbandonato. All'interno dell'edificio tuttavia, 
era presente un grande carico di incendio, molto maggiore di quanto ci si aspetterebbe in 
un edificio abbandonato. Alcuni spazi degli edifici A e C erano utilizzati da un imbianchino 
come depositi. Una grande quantità di barattoli di vernice e altri materiali da costruzione 
infiammabili erano stoccati all'interno. 
 
La tipologia costruttiva utilizzata per questo particolare edificio di Ukkel è molto rara per 
gli standard belgi. In Belgio si tendono a costruire edifici più solidi realizzati con mattoni 
e cemento. Il vantaggio di utilizzare questi materiali è che le costruzioni sono più 
resistenti. Anche se coinvolte da un incendio completamente sviluppato, non collassano 
in tempi brevi; pareti portanti e pavimenti permangono in posizione a lungo. 

 
A Ukkel, ciascun edificio aveva il 
piano inferiore costruito in 
cemento e acciaio. Al di sopra di 
questo, era stata posizionata una 
costruzione in legno leggero. 
Tale tipo di costruzione è molto 
comune negli Stati Uniti. È 
caratterizzata da una bassissima 
resistenza al fuoco. Quando 
esposto ad un incendio, crolla 
piuttosto rapidamente. Oltre alla 
bassa resistenza alle fiamme, se 
sottoposta ad una 
sovrapressione risulteranno molti 
più danni. Dopo tutto questa 
tipologia di costruzione ha un 
peso molto ridotto. 
 
Un ulteriore problema che vi è 
stato è che il tetto dell’edificio B 
era appena fissato alle pareti di 
sostegno. I muri che 
sostenevano il tetto rimanevano 

in piedi grazie al peso della copertura. Il tetto era quindi molto importante per il 
mantenimento della stabilità strutturale. I progetti originali dell'edificio indicavano che 
doveva essere realizzata una struttura prefabbricata in metallo. In realtà, è stata 
utilizzata una struttura in legno prefabbricata. Si tratta di un cambiamento molto 

Figura 10 Vista dall'alto sugli edifici B e C. In entrambi gli 
edifici la struttura in cemento e acciaio è ancora intatta. La 
struttura in legno sopra di esso è bruciata completamente. 
Sulla parete rettangolare del edificio B sono ancora visibili i 
resti carbonizzati delle capriate che sostenevano il tetto. 
Questo dà un'idea del volume tra il tetto e il controsoffitto. 
Questa immagine mostra anche gli alberi dietro dall'edificio, 
così come la recinzione. A causa di essi un 360 durante 
l'incidente fu impossibile da realizzare. 
 (Photo: sconosciuto) 
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importante per l'edificio. Le capriate metalliche sarebbero state più forti e più resistenti 
della struttura in legno. Oltre a ciò, le capriate lignee si sono aggiunte al carico di 
incendio già presente. Ciò non sarebbe ovviamente avvenuto nel caso di una struttura 
metallica. 
Lo smoke explosion ha generato un'onda 
di pressione. Quest’onda di pressione ha 
sollevato il tetto e ha spinto il muro verso 
l'esterno. Quando la sovrapressione 
venne meno alcuni istanti dopo, il tetto 
ricadde verso il basso. La causa del 
colasso strutturale è da imputare al fatto 
che il muro, che non era più nella 
posizione originale, non ha potuto 
sorreggere il tetto. Questo crollo è ciò che 
ha ucciso tenente Batselier. La tipologia di 
costruzione è una causa importante per i 
risultati dell'incidente. 
 
Il fatto che l'incendio infuriasse in un 
edificio abbandonato è un altro elemento 
che ha avuto pesanti conseguenze. Tutte 
le finestre che si affacciavano sulla parete esterna erano chiuse (ad eccezione di un'unica 
finestra al piano inferiore). I pannelli utilizzati per sbarrare le finestre sono utilizzati 
anche per la realizzazione di casseforme per il calcestruzzo. Questa significa che sono 
molto robusti e resistenti. 
 
Non appena il personale all'esterno vide una delle tavole muoversi divenne evidente la 
posizione della squadra in difficoltà. I vigili del fuoco cercarono di rimuovere i pannelli. 
Quest'operazione era da effettuarsi dal cestello dell'autoscala. Le squadre all'esterno 
dovettero affrontare un ulteriore svantaggio: la scala era stata posizionata in posizione 
ideale per l'estinzione non per raggiungere e sforzare il pannello di quella finestra 
specifica. Successivamente, si è scoperto che le tavole non erano inchiodate ma avvitate 
nella parete. Su tutte le finestre del piano superiore erano stati utilizzati doppi pannelli 
con dell’isolamento in lana minerale posizionato tra i due. Dal cestello dell'autoscala i 
vigili del fuoco disperatamente cercarono di rimuovere i pannelli (vedi Figura 11). 
Purtroppo ogni aiuto sarebbe arrivato troppo tardi. Fu presto chiaro per quanti operavano 
sulla scala che i loro sforzi non avevano avuto successo.  

5 Lezioni da trarre 

Dopo la tragedia, sono stati costituiti alcuni tavoli tecnici. Il corpo si leccò le ferite e cercò 
di trarre degli insegnamenti da quanto era successo. Qui di seguito vi illustrerò quali sono 
le lezioni più importanti secondo la mia opinione. Perciò la sezione seguente è basata 
sulle mie opinioni ed esperienze. 

Figura 11 Vista della parete laterale dell’edificio
B. I pannelli di legno che sigillano le finestre sono 
chiaramente visibili. Si può scorgere il personale 
dell’autoscala che sta facendo un tentativo di 
salvataggio dal cestello. (Photo: Robert Decock) 
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5.1 Utilizzo dell’autoscala come punto di osservazione 

La lezione più importante dell'incidente di Ukkel è il potenziale posseduto dall'autoscala 
per aiutare nella valutazione dell'estensione dell'incidente. Il più delle volte, un operatore 
di scala può vedere cose dall'alto, che non possono essere viste da terra.  
 
L'operatore deve porsi la seguente domanda: "cosa sono in grado di vedere, che i miei 
colleghi a terra non possano?" Dopo di che dovrà condividere tali informazioni. 
 
In questo modo, è in grado di fornire all'IC informazioni cruciali. L'IC può se necessario 
modificare la propria opinione della situazione. Alla fine sarà in grado di modificare le sue 
scelte tattiche sulla base delle nuove informazioni. 

5.2 Più tubazioni in caricamento sui veicoli 

Bruxelles è un'area urbana con una densità media di popolazione di oltre 7.000 persone 
per km². In alcune zone questi numeri salgono a 24.000 p / km². Va da sé che 
l'approvvigionamento idrico non è un problema in tale area. Dopo tutto, tutte le persone 
che vi abitano necessitano dell'acqua. Ciò significa che l'acquedotto di solito consiste in 
tubazioni di grande diametro che funzionano ad una pressione superiore di quello che ci 
si aspetterebbe in una zona rurale. Ukkel tuttavia, è una delle zone più ricche di 
Bruxelles. Ciò significa che un minor numero di persone vivono lì. Le tubazioni dell'acqua 
sono di un diametro inferiore e presentano una pressione più bassa. Sia a causa della 
bassa pressione dell’idrante che della pendenza del terreno, la mandata di alimentazione 
dovette essere raddoppiata per soddisfare le esigenze di portata.  
 
La prima APS in posto non poté stendere una linea di rifornimento dell'acqua. Non 
c'erano abbastanza manichette in caricamento. La modifica delle APS in mezzi multiruolo 
ha comportato una riduzione di manichette in caricamento rispetto a prima. Si è dovuto 
recuperare spazio per il caricamento delle attrezzature tecniche e di estricazione. È anche 
vero che è molto raro utilizzare una linea di alimentazione di tale lunghezza. Gli avvolgi 
tubo sul retro dell’autoscala potrebbero essere utilizzati, ma la loro lunghezza rimane 
limitata. 
 
Dopo l'incidente, è stata incrementata la lunghezza degli avvolgi tubo. Anche il numero di 
manichette è stato aumentato. Il recente cambiamento mediante l'uso di tubazioni a 
spirale (manichette ad "O"), cassette porta tubi e manichette a Zeta, consente il 
posizionamento di un numero maggiore di manichette. Oltre a ciò, le manichette avvolte 
in siffatto modo sono più adatte per uno stendimento celere delle mandate in 
contrapposizione ai classici tubi arrotolati. 

5.3 Procedura per “edifici abbandonati” 

In molti corpi di vigili del fuoco all'estero esiste una procedura specifica, per la lotta agli 
incendi in edifici abbandonati. Una delle cose alle quali deve essere prestata attenzione, 
sono le finestre che potrebbero essere sbarrate. In caso di incendio, agiamo con il 
presupposto che vi sono due vie di fuga distinte per le squadre. La prima è rappresentata 
dal normale punto di accesso del palazzo. La seconda via di fuga, presente in tutti gli 
edifici (bassi, medi o alti che siano) è attraverso le finestre. L'idea alla base di ciò è che 
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saremo in grado di fuggire verso una finestra qualora le cose dovessero andare male. I 
nostri colleghi all'esterno provvederanno poi a recuperarci mediante una scala. 
 
Quando le finestre sono sbarrate, questo presupposto non è più corretto. In questo caso, 
rimane una sola via di fuga. Questo comporta una diminuzione della sicurezza. Una 
procedura per "edifici abbandonati" prevede una squadra dedicata con il compito di aprire 
le finestre. Non appena è chiaro che l’incendio coinvolge un edificio abbandonato, la 
squadra "speciale" viene fatta intervenire. Spesso questa squadra ha alcune attrezzature 
tecniche supplementari specifiche per questo compito. Se necessario viene inviata un 
autoscala in più. Alcune finestre vengono sbloccate di default e la loro posizione 
comunicata alle squadre all’interno. Nel caso di Ukkel, questa azione specifica, avrebbe 
potuto fare una grande differenza. L'esplosione di fumo è accaduta circa 40 minuti dopo 
l'arrivo della squadra. Col senno di poi, probabilmente era trascorso abbastanza tempo 
per rimuovere un paio di pannelli e fornire una via d'uscita al cpl Tacquenière. 

5.4 Organizzazione del servizio durante e dopo l’incidente 

Un incidente dove uno dei nostri muore, ha un effetto dirompente per il corpo. Il colleghi 
più vicini a quelli coinvolti in un incidente mortale sono devastati. Questa è una reazione 
perfettamente normale ad una situazione straordinaria. 
 
Ci sono due cose che sono molto importanti in quel momento: In primo luogo, tutti quelli 
direttamente coinvolti dall'incidente devono ricevere un supporto. Oltre a ciò, il servizio 
antincendio deve naturalmente continuare a svolgere il suo dovere nei confronti della 
popolazione. 
 
Supportare i colleghi scossi è un tema molto complesso. Alcuni non sono più in grado di 
assolvere al loro compito. Altri insistono per portare a termine il loro turno e sono offesi / 
feriti quando vengono sollevati. Alcuni sono in grado di continuare il loro turno, altri non 
lo sono. Tutto questo ed altro lo rende un tema molto delicato. 
 
Fortunatamente, il servizio antincendio di Bruxelles, è caratterizzato da un alto livello di 
solidarietà tra i suoi membri. Quando un incidente del genere accade, parecchi vigili del 
fuoco si presentano spontaneamente per prestare il loro aiuto. Questo è avvenuto anche 
recentemente, in occasione degli attacchi terroristici del 22 marzo, repentinamente 300 
vigili del fuoco erano in azione al posto dei normali 150. 
 
Avere un numero sufficiente di persone è importante per il supporto immediato del 
personale. Ognuno deve avere la possibilità di essere sostituito, alcuni necessiteranno 
una dolce spinta per fare un passo indietro. Nel nostro Dipartimento, la maggior parte 
delle persone hanno scelto di finire il loro turno restando in caserma. Dopo tutto, è più 
facile parlare di queste cose con i colleghi che con le proprie famiglie. I familiari a casa 
possono provare comprensione per quanto è successo, ma spesso in realtà, non 
comprenderanno appieno l'impatto dell’evento. 
 
I Vigili del Fuoco di Bruxelles si basano su una rete di distaccamenti. In caso d’incendio, i 
battalion chief vengono sempre inviati dalla centrale. Ciò significa che durante il fine 
settimana, non ci sono funzionari presenti nei distaccamenti e in alcuni tra i più piccoli, 
raramente vedono un funzionario Il comando centrale può essere visto come il sistema 
nervoso centrale dei servizi di emergenza a Bruxelles. Lo svantaggio è che nel corso di 
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una tale crisi, i distaccamenti non ottengono il giusto supporto di cui hanno bisogno. Nel 
corso dell'incidente e poi durante la gestione degli eventi successivi, sette caserme di 
Bruxelles su otto erano presenti con uno o più veicoli. In ciascuna di queste postazioni, ci 
possono essere stati colleghi che necessitavano di una qualche forma di sostegno. Per 
tenere adeguatamente presente questo, avrebbe dovuto esserci la presenza di un 
funzionario in ciascuna di esse per offrire sostegno e per comunicare con la stazione 
centrale. 
 
I nostri pompieri lavorano con un sistema di turni di 24 ore in cui lavorano per un giorno 
e sono a casa per i successivi tre giorni. Quindi quattro giorni dopo la tragedia, dovettero 
riprendere turno. Per molte persone, non è così facile riprendere. Tuttavia il primo 
incendio dopo Ukkel, è andato impeccabilmente.  
 
Durante quel primo turno successivo all'incidente, ci 
fu un debriefing sotto la guida di Eric De Soir. Egli è il 
referente del gruppo di sostegno per i soccorritori. 
Anche dopo il turno successivo agli attacchi del 22 
marzo, era presente con una squadra per aiutare e 
sostenere i nostri colleghi. Eric svolge un ottimo 
lavoro con il suo team. Qualsiasi misura di supporto 
supplementare, può essere discussa con loro. È molto 
importante che il servizio antincendio sia pronto a 
prendersi cura di qualsiasi spesa che questo potrebbe 
creare (la cosa importante è che venga comunicata al 
personale incaricato). Talvolta i vigili del fuoco si 
spingono oltre il limite per prestare soccorso alle altre 
persone. Quando succede qualcosa a loro, spetta alla 
società stare al loro fianco e aiutarli nel miglior modo 
possibile. 

6 Osservazioni conclusive 

Questo articolo è dedicato al tenente Batselier, al cpl Tacquenière e a tutti quelli coinvolti 
quel giorno. Ho già avuto modo di dire che quel giorno, una sorta di dream team era 
presente a Ukkel. Una combinazione di persone altamente competenti era lì sul luogo 
dell'incendio. In passato ho lavorato a stretto contatto con il tenente Batselier. Ho ancora 
lavorato con il primo ufficiale che comandava l'incidente e il capitano al suo fianco. Sono 
alcuni dei vigili del fuoco più competenti che conosco. Un pensiero che è venuto a molti 
dopo Ukkel era: Se è potuto accadere a loro, io non ho speranze di fare meglio. 
 
Con le competenze di oggi, l'incendio avrebbe potuto avere un esito diverso. È molto 
importante rendersi conto che gran parte di questa conoscenza non era così facilmente 
disponibile otto anni fa. È anche molto facile a giochi fatti giudicare ciò che altri 
avrebbero dovuto fare. Questo non è l'obiettivo di questo articolo. 
 
Abbiamo pagato un prezzo terribile, quel giorno. Dal profondo del mio cuore spero che 
tutto ciò non sia stato vano. Molte persone, hanno imparato molte cose quel giorno. È 
importante che anche le organizzazioni imparino queste lezioni. In caso contrario, la 
conoscenza svanirà con le persone che erano presenti quel giorno. Imparare dagli 

Figura 12 Erik De Soir è stato 
determinante nel sostegno dei nostri 
colleghi. 
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incidenti, non è qualcosa che facciamo bene in Belgio. Proviamo a cambiare insieme. Un 
passo alla volta… 
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